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E sei tu raeca. o fiiaviDCHiui, arcana 
Diva che il mondo di beltade irrori : 
B tu meco; e 1 miei Bospii dolenti 
A te confido e i ptipiH del core. 
Ascoltamt, o gentile — Ecco di fiori 
Aprile il margo e la pendice e U eolle 
Va rivestendo; e l'angellin ritonia 
Giulivo e gorgheggiante al nido antico; 
E tutta in festa la natura io veggio 
A me dinlomo. Invali! Chi seiii|irc il riso 
Con stujiid' occhio io ijiiardu. E dcfjlL iiiigulli 
Il canto allegra non iu' accheta; m'empie 
Anzi di noia. E tacito e soletto 



Hi traggo all'ombra Oi salici leoU; 
'U del mio eor nell'intimo làtèbre 
l'onétra il dolco c flebile lamento 

Del ninsico dei bosdii. Il <li case 
tìlitpcDdc ]tiirln LI) su di^:i?rt;i piaggia 
Alla silente notte, B nell'incanto 
Mistorlopu (lei soavi aecentt 
lo tutta obljliu la terra' e ilei ])Onsicrii 
Mi alliilu ai viinni e il terniiae traseorru 
Dell'ocfliio e in spazi iuterinlnati e quiete 
ir immergo profondlBStma, e d'ebbrom 
Unica al mondo aoprnffiitto io resto.» 
Ma quando il pcnsier Bianco del soverchio 
Mirare in alto al suol ricado e posa 
Sopra l'onda voluliile del rio, 
Clio il piede lamie al salice e trapassa 
Via frettoloso di gittarsi in grembo 
AH'Oceltno; a to mi volgo in quella 
0 diva Oiovinozzai o mentre il tuo 
Viso d'arcana voluttà cosparso 
Io di dolcezza già conquiso miro, 
Forte nna voce parlami nel corei 
Voce conftisa e di mestiiia. M io 
Non le do retta, o enni, e nelle braccia 
Tue abbandono l'aln» mia intera; 
B si mi af^cio alla natura, Il core 
l'alpitaote di gioia intima e tristo. 

Allor suoi raggi tremoli saetta 
>'el petto mio cara Kelta, cbe nova 
Voce e possente mi favella e novi 
Mondi d'incanti e irarinonie stupende 
Ut sciiinde al guardo; ."lìuiilc a concento 
S'ù^aa mnsicol. elio nel silonzio 
Di cheta notte l'animo commove 



fortemente e dilesaasi per l'aeré. 
81 cbe per ntre iacofpiifa) drtmro 
La naTicella dell' ingegno mio, 
E da novi orizzonti il sol nasccuto 
Vedermi, e quando l'ali sua Jispieifa 
La notte brnnu a,ddormoal:ir le slancile 
Uiglia al cliiaror ili nove stelle io posso.— 
AUor no) iiiezxo (li valica solinsa -y- 
A nio scn viene l'vintavora, il crino 
Ancor di rose e Diurglierilc ornata, 
Ha nella fkecia pallìdetta e mesta. 
B l'angosda ignorata) ili che il pondo 
Qrave le . sta sDll'animo dolente 
A me disrela; e de* sool di nel Bore 
Hi mena, quando le montagne, i colli, 

I rampi, tatto del tno riso etereo 
Inebriavi o Qiavinczza. Ed ella 

Tra pastori e triv ninfe, a cui noi petto 
fiiovanìlo innocenza i gani!! ameni 
Della serena età Tacca ECntire, 
Lieta, fBBtosa s'avvolgeva ed era'' 

II sospira di tatti e la dolceisa. 
Oh Primavera, Primavera l Oh I s' io 
Nelle mie bnceia aeeogUertt potessi; 
Teco p&rUre il pianto e di sventnra 
Alleviarti il carco o rinveraarlo 

Kn questi omeri mici — Unta, diserta 
Ti veggio — Indarno sne bellezze Arcane 
Cispicgliorà natura — A Primavera, 
Poi clic il tito rì^ii, 0 (ciovinozza mia, 
Venne menu, il vi;l;iiiie, onde le tempio 
Un ili le onia.ìti, al suol ricadde, e tutto 
Uomc vaiior si dileguò l'iocanto.- 
AUor dinanzi maestosa e iKila 
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Mi veggio 'Ittiia mia, che qaesta mano 

Hi Bffbrra e stringe e le B?eDtQre o l'opre 

Hinbiti ini narro. Sita con l'occhio 

Ni addita il campo di Novara e l'ombra 

Solitaria del Qronde, a cui noU'almit 

Furo i ceppi di lei di tanto strazio. 

Cile amuro ti [;iiardo tOTBC ed eanlanto 

Andò (li Liisitaniu al lÌto eatremo. 

Indi l'ai estro addita e Montebollo 

B SaDtUartino. Obi parchi mai allora 

Non mi fa dato di versar col sai^ne 

Ter te la vita mia, imtris dilettaT 

Oh ! perchè non fai teco ad incontrare 

Il tedesco faror, candido ainicOi (1) 

Clic del tnu petto usbergo a qaesta nostra 

Donna fcsti di cor vero in Bezseccaf 

Eppure Italia mi sorride, meco 

<' l'arlanilo cose die il taceri.' è belloiu 

Dh Italia, itnliu! Olii dei figli tuoi 

Non amarti potrei, chi de' tnoi Inmi 

Non bene i raggi sovramanl o qninct 

Levarsi a vola in regton sabllal 

Per melma e lezzo non andr& strisciando f 

Ha dove sono i figli tuoi? che fanno? 

l'OTcra madre! I trauotanti spirti, 

Il garrulo e discorde cinguettio 

l'erdona ui Cigli tuoi, a me l'uinaro 

Trii cotiinto gracchiar dubbio perdona. — 

Cosi tra mille visioni eteree, 
Tra mille idoli cari e ili celesti 



(t) Uiacomo Bilione, c.hu nd IfliiU liivolalusl ai cari siudt, ac- 
cotso i dirupdoro colla mano i|Uii[rìudi|H.'iiiluniii, che mutWn. noi 
cnore; e combaUù a Benocca. 



Forme ventiti l'alma mia si vede 
Sulle tue braccia abbamlouata, o dolce 
«ioTinezza, c frattanto alto tumulto 
D'affetti or dolci o più sovente amati, 
Ma sempre cari e desiati, in core 
Avvicendasi ratto. Oli ! potos.^' io 
Un oseetto trovar, die di riposo 
Gonianqne sia qoe^'aainK ristotì l 
Ascolta 0 Diva mia — Qpesta cbe vita 
Si noma certo non è bella, eppnre 
Tra misteri si avvolge, eppor del Bene 
lln presentir ci dona; e l'alma entrata 
Di fresco tenta assaporarlo intero. 
E com'ape che va di fiore in flore 
Pellegrina mai semprei i vanni snoi 
Cori l'alma non cliiada unqua e di cosa 
Sempre trapassa Ìd cosa e della vita 
Ta libando i Ucor, sempre cercando 
QQell'iBflnUo Bene. Ed ora in questo 
Oggetto ora in qnell'altro par cbe it trovi : 
Ma delnsa ogni volta ella si adira 
Bt sna fortuna e maledico il mondo 
E gli nomini talvolta, ibi, ahi! cotesto 
Affanno il core mi trafigge e mille 
Cose mi parla all'anima — Kon trova 
Kiposo in terra chi del cielo è sceso! — 
E tn del mondo animatrice, o diva 
flloTinem, tn puro un di che molto 
Irangi non è mi lascerai disorto 
Sn qnert'aridft piaggiai e vòlto il gnardo, 
Oom' anra Isn cbe ti afiora it viso, 
Hi ftiggiraf repente. Allor di negro 
Ammanto avvolta per me fla oatara 
Fatta Inanime e rantai i^i Incaiitesmo 
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D! colori e melodi, og^ì si vivu, 
Sp^enssi in eterno. R neir incorlu 
K^io di primo albor vederti ancora 
ParraniDiì! o forse itd ora tarda in altri 
Volti vedrommi lampeggiare il tao. 
Ha te più non vedrò ! Solo conforto - 
A tanta ambascia, mi vedrà soletta 
A me venir diva Speranu. Alien 
Nel ano grembo piegar dato mi fla 
11 capo lasso. E quando ella restremo 
BiCDTerassi anelito di vita, 
Di te per certo sowerrammi ancora ; 
B l'nKimo sosplr fla i Giovinezza.— 
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